
PLANIVOLUMETRICO scala 1:500

VISTA FRONTE OVEST _ sagrato  e portale

VISTA DA VIA TIBERINA

VISTA DALL’INGRESSO AL LOTTO

ESPLOSO ASSONOMETRICO

INSERIMENTO scala 1:2.000 VISTA DAL SAGRATO

PLANIVOLUMETRICO  scala 1:500

PANNELLI FOTOVOLTAICI
+SOLARE TERMICO

CAMPANILE

CASA CANONICA

AULA

ENERGIA SOLARE

SAGRATO/
PIAZZA

CAMPO POLIVALENTE

SALONE

AULE CATECHESI

UN VOLUME UNITARIO PER 
UN SOLO COMPLESSO 

Il nuovo complesso parroc-
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in un organismo unitario che 
comprende e sviluppa tutte le 
funzioni richieste: in rosso l’aula 
liturgica, in verde la casa ca-
nonica, in azzurro le aule e in 
blu il salone. 

ACCESSIBILITÀ PERCORSI 

Il complesso presenta una per-
meabilità differenziata: sagrato 
e portale accolgono e invitano 
all’ingresso all’aula liturgica e 
alla cappella feriale. Su Via Ti-
berina il fronte lapideo si apre 
verso la corte introducendo 
allo spazio relazionale fra città 
e opere. L’accessibilità al sa-
lone polifunzionale è ubicata ad 
est mentre le aule si affacciano 
sull’area sportiva e il paesaggio 
agricolo.

SISTEMA COSTRUTTIVO 

Il progetto utilizza una struttura 
costituita da un sistema a telaio 
composto da elementi in legno, 
tecnologia costruttiva che asso-
cia prestazioni antisismiche a 
opzione ecosostenibile. Il tutto è 
costruito secondo tecnica “a sec-
co”, compreso anche l’utilizzo 
della pietra locale in facciata che 
funge da rivestimento per l’intero 
complesso parrocchiale.

INSERIMENTO NEL CONTESTO
 
L’area si situa sul margine ovest della Via Tiberina che delim-
ita il tessuto urbano di espansione rispetto al nucleo storico. 
��� ������� ���	�������
� �������������
�� �����	�� ���� �
��	-
�
���
��������
����
���
���	�
�����������������������-
to ordinatore. Al nuovo complesso parrocchiale è dunque 
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to urbano e sociale. L’insieme si struttura come un recinto 
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lungo l’asse viario e quello a ovest che si apre al paesaggio 
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col suo volume pone una gerarchia all’insieme e si rapporta 
con lo spazio di accesso principale: il sagrato. Quest’ultimo 
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la composizione ordinata di un gruppo di alberi. Il comples-
so si struttura su di un unico livello generando tre corti in-
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e una più grande porticata su cui si affacciano le opere.
L’area trapezoidale si compone verso sud attraverso la pi-
astra sportiva e il possibile sedime per una struttura coperta.
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volume della chiesa che si pone a chiusura del lato nord con 
l’asse longitudinale che trova conclusione nell’abside posta 
a est come da tradizione. L’aula liturgica emerge dal recinto, 
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si protende plasticamente verso il cielo. La torre campanar-
ia posta nell’angolo a sud-est funge da ulteriore elemento 
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memoria collettiva. Il campanile funge inoltre da elemen-
to di chiusura del complesso spazialmente contrapposto al 
volume della chiesa. Dal tramonto, la grande vetrata absi-
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coloro che percorrono la strada. 

VUOTO - SPAZIO

Il “vuoto” è elemento generatore 
del progetto. Esso scava il re-
���
�������
�������	�����������
liturgica, le corti della canonica 
e delle aule e si declina, all’es-
terno, nello spazio aperto che a 
nord diviene sagrato, accoglien-
za, ingresso e a sud luogo del 
gioco e dello sport.

identitàrecinto sacro Fiano Romano spazio vuoto / funzioni
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